[image: image1.emf]
Comunicato Stampa Terme di Fiuggi

I lavoratori delle Terme di Fiuggi bocciano l’ipotesi di accordo firmato da altre OO.SS. con la Regione Lazio
Tutto come previsto. I lavoratori delle Terme, hanno bocciato l’ipotesi d’accordo, stipulata nei giorni scorsi nella sede della Regione Lazio – ha dichiarato ieri Pietro Altobelli, Segretario Generale Provinciale della Libersind Confsal, ed ha proseguito – Non poteva essere altrimenti. Hai lavoratori questa volta non venivano chiesti sangue sudore e lacrime, ma oltre. Tre mesi di lavoro nella prossima stagione ed altrettanti di ammortizzatori sociali, poi il nulla, il baratro, una fossa che va oltre al soglia di povertà.

Tutto questo  - ha proseguito Altobelli - perché una azienda che naviga a vista, a distanza di due anni dal suo insediamento, ancora oggi non è in grado di proporre un piano industriale che rilanci il termalismo e vada a garantire almeno sei mesi di occupazione a tutti.
<Il momento resta drammatico – ha proseguito Tonino Ricci, vice Segretario Regionale della stessa categoria – Se l’azienda pensa che con il referendum, le posizioni sindacali escono sminuite, allora non ha capito niente. Perché una cosa è certa, il sindacato può dividersi su tutto, mai sulla difesa dei livelli occupazionali. Tant’è vero che le Rsu aziendali, nessuna esclusa, hanno sotenuto con forza un no secco all’ipotesi di accordo.

Ragioni per le quali invitiamo tutte le sigle sindacali ad un tavolo comune, nell’ambito del quale individuare sin da subito le forme di lotta necessarie alla difesa dei livelli occupazionali e dell’intera economia del comprensorio>.
<Chiediamo un incontro urgente al Sindaco di Fiuggi – ha ripreso Pietro Altobelli -  invitiamo lo stesso ad riappropiarsi del ruolo che gli compete e porre riparo ad una gestione aziendale, approssimativa, senza risorse finanziarie ne progetti per il futuro. Fiuggi merita ben altro che tre mesi di lavoro alle terme ed un imbottigliamento chiuso. Questo andremo a chiedere con forza nei prossimi giorni, alla Regione Lazio, al Ministero del Lavoro ed a quanti deputati, accompagnati dalle nostre Segreterie nazionali e Confederali, già attivate>. 
Fiuggi 13 agosto 2011
                                                                                                Libersind Confsal 
 Pietro Altobelli

                                                                                                Tonino Ricci 
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